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Pensioni, da gennaio cambiano gli assegni 

Gli assegni delle pensioni cambieranno a partire da gennaio 2019.                                      

Tra poco più di un mese milioni di pensionati avranno un incremento sul rateo 

Franco Grilli - 27/11/2018 

Gli assegni delle pensioni cambieranno a partire da gennaio 2019. 

 

  Tra poco più di un mese milioni di pensionati faranno i conti con 

alcune modifiche sull'importo del loro assegno previdenziale. 

Infatti entra in campo, anche quest'anno, la rivalutazione degli 

assegni. La perequazione va a determinare l'adeguamento del 

rateo ai dati che riguardano i prezzi al consumo per le famiglie. Sostanzialmente l'assegno viene 

ritoccato secondo i valori dell'inflazione. Per il 2019 è previsto un aumento del rateo 

pensionistico dell'1,1 per cento. Ma attenzione: non è acora possibile quantificare il reale 

incremento dell'assegno. E il motivo, come sottolinea il Sole 24 Ore, è presto detto: dal 

prossimo anno potrebbe cambiare il sistema di calcolo. Fino a dicembre 2018 sarà in vigore una 

rivalutazione che prevede un riconoscimento del 100 per cento dell'inflazione per tutti gli 

assegni con un valore fino a tre volte il minimo. Poi la quota si abbassa al 95 per cento per gli 

assegni oltre 3 volte e fino a 4 volte il minimo. Un ulteriore calo della quota si registra per gli 

assegni oltre quattro volte e fino a cinque volte il minimo con un riconoscimento del 75 per 

cento. Si arriva al 50 per cento e al 45 per cento per gli assegni che vanno oltre 5 volte e fino a 

sei volte il minimo e sugli assegni che vanno oltre le sei volte il minimo. Fin qui i dati degli 

incrementi e delle rivalutazioni di cui siamo a conoscenza. Nel caso in cui non dovesse esserci una 

proroga su questo sistema di calcolo allora rientrerebbe in gioco il metodo previsto dalla legge 

388/200 che prevede un adeguamento ai tassi dell'inflazione applicato alla fascia dell'assegno e 

non all'intero importo. Di fatto fino a tre volte il minimo viene riconosciuto il 100 per cento 

dell'inflazione mentre per la parte dell'assegno oltre tre volte il minimo e fino a 5 volte il 

minimo viene riconosciuto un adeguamento pari al 90 per cento. Per la parte eccedente le 5 volte 

il minimo viene riconosciuto il 75 per cento. Questo sistema è di fatto premiante per gli assegni 

più alti. Bisognerà attendere le prossime mosse del governo per capire quale sarà il nuovo 

sistema di calcolo che di fatto potrebbe nascere parallelamente alla riforma del sistema 

pensionistico con Quota 100. 
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